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Demetrio Giordani è Professore Associato di Storia dei Paesi islamici (ssd L-OR/10) presso 
l’Università di Modena e Reggio Emilia, Dipartimento di Educazione e Scienze umane. Si è da 
sempre dedicato all’insegnamento della Storia della civiltà islamica privilegiando la prospettiva 
storico-religiosa, in maniera particolare: il periodo formativo della cultura classica, la creazione dei 
grandi imperi, il periodo coloniale e l’epoca dei riformatori.  Tra i suoi interessi: l’esegesi del 
Corano, la teologia ‘asharita, le opere dei principali autori del Sufismo. Si è dedicato in particolare 
allo studio delle opere dei sufi delle prime generazioni: Al-Sulamī, Al-Ḥakīm al-Tirmidhī, Al-
Ḥujwīrī, Al-Qušayrī, dei quali ha studiato le opere e tradotto alcuni brevi trattati. Nel suo lavoro di 
ricerca ha approfondito la storia e le opere dell’ordine sufi dei Naqshbandiyya, e in particolare ha 
tradotto alcune lettere e un breve trattato di Shaykh Ahmad Sirhindī (m.1619) importante maestro 
indiano che nelle sue lettere ha dotato l’ordine di un imponente sistema dottrinale. Attualmente si 
interessa della storia delle confraternite sufi del Subcontinente indiano, attraverso lo studio della 
letteratura tradizionale e in particolare del genere letterario delle Malfuzāt. 
  

Formazione 

 

 Diploma del corso triennale di lingua araba conseguito il 25/06/1986 presso L’Istituto di 
Studi per il Medio ed Estremo Oriente (IsMEO). 

 Laurea in Lettere conseguita il 7/3/1989, con punteggio 110/110, presso il Dipartimento di 
Studi Orientali dell’Università “La Sapienza” di Roma, cattedra di Islamistica. Titolo della 
tesi discussa: “La Tarîqa Akbariyya” (ipotesi sulla trasmissione spirituale degli 
insegnamenti del sufi andaluso Muhyî Al-Dîn Ibn ‘Arabî). 

 Diplomi e attestati del secondo e terzo anno del corso intensivo di lingua araba dell’École 
Bourguiba des Langues vivantes di Tunisi, anni 1986-87.  

 Diplôme d’Études Approfondies (D.É.A.) conseguito al termine dell’anno accademico 
1997/1998 presso l’École des Hautes Études en Sciences Sociales di Parigi, Histoire et 
Civilisation.  Titolo della tesi discussa : Le Cœur de l’Homme comme Organe de 
Connaissance dans la Tradition Islamique et le Soufisme. 

  Diploma del corso annuale di lingua persiana conseguito nell’anno 2002 presso l’Istituto 
Culturale della Repubblica Islamica dell’Iran. 

 Dottorato di Ricerca conseguito il 5/1/2004 presso il Centre d’Études de l’Inde et de l’Asie 
du Sud (C.E.I.A.S.) de l’École des Hautes Études en Sciences Sociales di Parigi. Titolo della 
tesi: “Expériences mystiques d’un soufi indien du XVIIe siècle: le Mabda’ wa Ma‘âd de 
Shâh Ahmad Sirhindî.” (Traduzione dall’arabo e dal persiano e commento dell’epistola 
Mabda’ wa Ma‘âd). Directeur d’études, prof. Marc Gaborieau. 

 
Attività didattica 

 
Dall’anno accademico 1989-90 fino al 2004, ha svolto ininterrottamente attività didattica presso la 
scuola di lingue orientali dell’Istituto Italiano per l’Africa e l’Oriente di Roma (Is.I.A.O. già 
I.S.M.E.O.) in qualità di docente del corso triennale di lingua e cultura generale del mondo arabo-
islamico.Negli anni accademici 2001-2002, 2002-2003, 2003-2004 2004-2005 è stato docente a 
contratto di Storia dell’Islâm e di Lingua araba, presso la facoltà di Lettere e Filosofia 
dell’Università di Modena e Reggio Emilia. Dal 2005 è ricercatore presso Il Dipartimento di Studi 
Linguistici e Culturali dove insegna Storia dell’Islâm, nella laurea di base, e Culture Dei Paesi 
Islamici, nel Corso di Laurea Specialistica “Antropologia nel mondo contemporaneo” poi 
“Antropologia e Storia del mondo contemporaneo”. Confermato in ruolo nel 2008. Dal 2019 



insegna Lingua araba mel corso di “Lingua, Culture istituzioni dei Paesi di Lingua araba” al III 
anno della laurea triennale in “Lingue e Culture europee”. Professore Associato dal 1° novembre 
2020. Dal novembre 2021 afferisce al Dipartimento di Educazione e Scienze Umane di Reggio 
Emilia. Nello stesso anno entra a far parte del collegio di Dottorato Nazionale in Studi Religiosi 
(DREST) Dal gennaio 2023 insegna “Sufismo: istituzioni, dottrine, pratiche” nel corso di laurea 
magistrale interateneo in “Religioni, Storie, Culture”. 
 

Partecipazione come relatore a congressi nazionali e internazionali 

 

 ntervento come relatore al Cantiere del Cipax: Centro Interconfessionale per la Pace: 
Alla confluenza di due mari. Esperienze di musulmani e cristiani a confronto. 8 
febbraio 2006: “La preghiera e la mistica: Ahmad Sirhindi (mistico sufi) e Charles 
de Foucauld”. 
 

 Partecipazione come relatore al XII congresso internazionale della Societé pour 
l’Etude de la Philosophie Mediévale (Siepm) : Universality of Reason. Plurality of 
Philosophies in the Middle Ages. Palermo, 16-22 Settembre 2007. 
 

 Biennale Democrazia, Torino 17 aprile 2011, intervento su “Potere divino, potere 
umano.” 

 

 Partecipazione come relatore al Simposio internazionale di studi sull’opera di 
Diyauddin Gumushanevi (Uluslararasi Gumushanevi Sempozyumu) organizzato dal 
Gumushanevi Vakfi. Istanbul 1-2 giugno 2013. 

 

 Partecipazione come relatore al Simposio internazionale sull’opera dell’Imam-i 
Rabbani (Ahmad Sirhindi) (Uluslararasi Imam-i Rabbani Sempozyumu) organizzato 
dal Mahmud Huday Vakfi. Istanbul 15-17 novembre 2013. 

 
 Partecipazione come relatore al convegno: Tempi Ultimi e Restaurazione Finale 

Roma - 13 giugno 2015, con un intervento su: “Il Mahdi e Gesù figlio di Maria. I 
segni della fine dei tempi nelle fonti dell'Islam sunnita”. 

 
 Partecipazione come relatore al convegno: L’islam e l’Occidente. Identità culturale e 

diversità. Accademia di Scienze, Lettere e Arti di Modena, 7 marzo 2018.  
 

 Organizzazione e partecipazione come docente alla Summer School, in Studies in 
Sufism, 2° edition. The Light of the Prophet in the Islamic Tradition: Texts and 
Commentaries. Palermo, 23 agosto- 2 september 2018. 

 
 Partecipazione come relatore al 2° simposio internazionale della Muhyiddîn Ibn 

‘Arabî Society Latina (MIAS LATINA) Metodi e tecniche di realizzazione spirituale 
nel Sufismo nell’epoca delle confraternite, in onore di Alberto Ventura. 23-25 
gennaio 2020, Università della Calabria (Unical) Cosenza. 

 



 Partecipazione come relatore al convegno del Pontificio Istituto di Studi Arabi e 
Islamistica: Abū ʿAbd al-Raḥmān al-Sulamī : La sua vita e la sua eredità, Roma, 
Roma, Venerdì, 12 novembre 2021, intervento su: Lo Sceicco Abū ʿAbd al-Raḥmān 
al-Sulamī e i Malāmatiyya di Nīšāpūr. 

 
 Partecipazione al Forum del Centro Studi Interreligiosi della Gregoriana. Lezione dal 

titolo: "Egli li amerà ed essi ameranno Lui" (Corano V:54). L'incontro con Dio nella 
Via del Sufismo, Pontificia Università Gregoriana, Roma. 22 novembre 2021. 

 

 
Partecipazione a progetti di ricerca 

 

PRIN 2010-2011: Stato, pluralità e cambiamento in Africa 21048XHTL_004. Dipartimento di 
Studi Linguistici e Culturali. Università di Modena e Reggio Emilia. 

Altro 

 

o Socio dell’Istituto per l’Oriente Carlo A. Nallino di Roma 

o Socio dell’Istituto di Studi per il Mediterraneo e l’Oriente (ISMEO) 

o Socio della Société pour l’Etude de la Philosophie Médiévale (Siepm). 

o Fa parte del comitato scientifico della collana Volti d’Islam della casa editrice 

Jouvence di Milano 

o Valutatore esterno della rivista Oriente Moderno, dell’Istituto per l’Oriente di Roma. 

o Membro della Muhyddin ibn Arabi Society Murcia (MIAS Latina) 

 


